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Evitando una «presenza militare» nell'emisfero occidentalev 
^ — . _ . . | M , — _ _ . i i , • i , , i n i i i m i i —i M H I » m 

Carter chiede all'URSS di rispettare 
la «sensibilità nazionale» americana 

Implicita polemica del Presidente statunitense con il gruppo di senatori che aveva chiesto 
un baratto tra il ritiro dei soldati sovietici da Cuba e l'approvazione dell'accordo SALT 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — C'è un 
primo punto chiave nel breve 
intervento di Carter di ve
nerdì notte: i sovietici — egli 
ha detto — devono rispettare 
la nostra sensibilità nazionale 
così come noi rispettiamo la 
loro. Solo a questa condizio
ne le relozioni tra i due paesi 
possono svilupparsi con re
ciproco vantaggio. La «sensi
bilità nazionale» americana 
di cui ha parlato il presiden
te degli Stati Uniti è quella 
che deriva dalla dottrina di 
Monroe: nessuna presenza 
militare nell'emisfero occi
dentale di potenze ad esso 
estranee. Ma che cosa costi
tuisce esattamente una «pre
senza militare*? La «dottri
na» non risponde con preci
sione a questo interrogativo. 
Di qui la implicita polemica 
tra Carter e il gruppo dei 
senatori che hanno provocato 
l'agitazione attorno alla que
stione dei due o tremila sol
dati sovietici a Cuba: il pre
sidente degli Stati Uniti evita 
di chiederne il ritiro, i sena
tori invece affermano che il 
ritiro è la condizione per la 
ratifica del trattato sulla li
mitazione degli armamenti 
strategici. Su questo primo 
punto chiave, dunque, Carter 
introduce un elemento di 
moderazione che è dovuto " 
fondamentalmente al -fatto 
che poiché la ricognizione a-
mericana non è stata in gra
do di accertare la esistenza a 
Cuba di una base militare 
sovietica, chiedere il ritiro di 
due o tremila soldati signifi
cherebbe probabilmente an
dare incontro a uno scontro 
politico molto duro con 
l'URSS senza avere, come fu 
il caso del 1962, solidi punti 
di appoggio nella opinione 
internazionale. 

Di qui deriva il secondo 
punto chiave del discorso. 
Noi non comprendiamo — ha 
detto Carter — che cosa si
gnifichi questa presenza mili
tare in un paese che ha 
proprie truppe impegnate in 
continenti lontani come VA-

• frica. Ciò vuol dire da una 
parte che il presidente degli 

• Stati Uniti chiede all'URSS 
• di compiere un gesto rassi-
' curante, dichiarando, ad e-
• sempio, che le proprie forze 
' militari non sono impegnate 
' nella costruzione di basi mi-
' litari né lo saranno nel futu

ro e dall'altra un avvertimen-
' to che altri interventi militari 
' cubani in altri paesi non po

trebbero essere tollerati. Se i 
due punti chiave vengono 
collegati l'uno all'altro se ne 
può ricavare l'impressione 

I che partendo dalla «crisi» 
cubana il presidente intende
rebbe rilanciare una discus
sione politica più generale 
con l'URSS fondata sulla ri
cerca comune di una solida 
base di convivenza. E questo 
sembra anche essere il senso 
del suo appello alla «calma» 
e del suo invito a lasciare 
che la diplomazia lavori sen
za essere influenzata dalla a-
gitazione e dalle esagerazioni. 

Ma se questa interpretazio
ne corrisponde alla realtà 
rimane una domanda crucia
le: ce la farà Carter a inca
nalare la questione verso 
sbocchi positivi? Ciò è dub
bio. La dinamica messa in 
moto dal gruppo dei senatori 
che ha sollevato la questione 
ha creato un legame esplicito 
tra presenza sovietica a Cuba 
e ratifica del SALT. Ciò si
gnifica che i margini di azio
ne politica della Casa ^Bianca 
si sono ristretti. Questo è e-
vidente in parte anche come 
conseguenza delle sue oscilla
zioni nei primi giorni della 
crisi quando si è passati dal 
tentativo di non dar credito 
alle notizie diffuse da un 
paio di senatori alta improv
visa conferenza stampa di 
Vance nel corso della quale 
il segretario di Stato ha par
lato di «questione molto 
grave». 

Ma la domanda risulta 
pregnante anche per una ra
gione più profonda. E' infatti 
evidente che negli sviluppi 
della intera questione ha gio
cato, e molto, il tentativo di 

dare un colpo decisivo al
l'amministrazione in vista 
dell'inizio delle primarie. Nel
lo stesso partito democraico 
lo si è avvento con una sor
ta di rassegnazione in certi 
settori e di soddisfazione in 
altri. E comunque con un 
tentativo di riprendere in 
mano la situazione per non 
esporre ogni suo possibile 
candidato alla presidenza alla 
sconfitta. Si spiega così l'u
scita in campo del senatore 
Kennedy. Già venerdì il 
« New York Times » aveva 
pubblicato la notizia che i 
familiari del senatore del 
Massachusetts non si oppo
nevano più ad una sua even
tuale candidatura. E venerdì 
sera lo stesso Kennedy lo ha 
confermato, pur affermando 
di non aver deciso nulla ha 
tuttavia aggiunto di essere 
molto preoccupato per il 
modo come il paese è diret
to. 

Non è ancora un annuncio 
ma sicuramente un passo a-
vanti in questa direzione. Da 
tutto questo si ricava che 
senza una via di uscita ono
revole dalla «crisi cubana» il 
destino polìtico di Carter può 
essere segnato. Di qui il va
lore che può assumere oggi 
l'atteggiamento dell'URSS di 
fronte all'inulto del presiden
te degli Stati Uniti a discute
re la questione nell'ambito 
dei rapporti generali tra le 
due superpotenze. Fino ad o-
ra qualche segno di disponi
bilità non è mancato. Si trat
ta di vedere fino a che punto 
Mosca si potrà spingere tenu
to conto del fatto che il fos
sato tra presidenza e Con
gresso si è tdteriormente 
approfondito (e l'annuncio 
della decisione di costruire il 
missile «MX», venuto poche 
ore prima della sdrammatiz
zazione sulla crisi cubana. 
non basta eerto a colmarlo) 
accentuando la crisi di pote
re in atto negli Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 

Il presidente Carter durante la sua dichiarazione di venerdì 

Strauss riprende 
la spola fra 

Egitto e Israele 
LONDRA — Il negoziatore 
del governo statunitense per 
il Medio Oriente, Robert 
Strauss, è arrivato venerdì se
ra a Londra, per farvi sosta 
nel suo viaggio verso l'Egit
to e Israele, dove riprende
rà la spola nel tentativo di 
sbloccare il negoziato sulla 
cosiddetta « autonomia pale
stinese ». 

L'ambasciatore americano, 
accompagnato da una delega
zione di 32 uomini, si è fer
mato una giornata nella capi
tale britannica, prima di ri
partire per il Medio Oriente. 

Strauss trascorrerà due gior
ni in Egitto ed altrettanti in 
Israele, per colloqui con il 
presidente egiziano Anwar 
Sadat ed il primo ministro 
Israeliano Menachem Begin. 

La visita 
di Gierek 

in Francia 
PARIGI — A conclusione di 
due giornate di colloqui, il 
presidente Valéry Giscard 
D'Estaing e il leader polacco 
Edward Gierek hanno espres
so — in un comunicato con
giunto — un « apprezzamen
to positivo » per l'accordo sul
la limitazione delle armi stra
tegiche firmato tra USA e 
URSS e riaffermano il loro 
impegno a favore della di
stensione. 

I.due statisti sostengono al
tresì la necessità di attuare 
gli accordi di Helsinki come 
un fattore di « approfondi
mento della distensione in 
Europa » e manifestano gran
di aspettata e in vista della 
riunione che si terrà l'anno 
prossimo a Madrid come ap
pendice alla conferenza di 
Helsinki. 

Con la partecipazione del Fronte . 
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Si apre a Londra 
la conferenza 

sulla Rhodesia 
* • i 

Dichiarazioni di Mugabe e Nkomo • Mani
festazione contro l'arcivescovo Muzorewa 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La conferenza 
sul futuro della Rhodesia che 
si inaugura domani a Londra 
sotto gli auspici del governo 
britannico dovrebbe aprire la 
strada ad una soluzione di 
compromesso. Alla vigilia, 
però, nessuno dei partecipan
ti sembra disposto a favorire 
la trattativa. Il compito del 
ministro degli Esteri inglese 
Lord Carrington — scrivono i 
giornali — appare « presso
ché impossibile ». 

Il primo ad arrivare, fin da 
venerdì sera, è stato uno dei 
due leaders del Fronte pa
triottico. Mugabe, proveniente 
dalla conferenza dei non alli
neati dell'Avana. La posizione 
dei dirigenti del fronte è 
chiara: hanno acconsentito a 
partecipare ai colloqui esplo
ratori (su suggerimento di 
Zambia, Tanzania e Mozam
bico) senza pregiudiziali e 
senza rallentare o sospendere 
l'iniziativa, vincente, delle 
forze di liberazione nazionale. 

La tregua d'armi che i po
teri bianchi chiedevano non 
può e non deve essere pre
condizione alla trattativa ma, 
semmai, risultato della frut
tuosa conclusione di essa. 
Dopo aver definito in termini 
assai severi (« irrilevante ») il 
governo fantoccio di Muzo
rewa,- Mugabe ha rinnovato 
l'istanza di sgombrare il ter
reno da ogni ambiguità: il 
Fronte vuole discutere subito 
di che cosa debba veramente 
occuparsi la prossima confe
renza. Chiede dunque «con
versazioni circa le conversa
zioni » e attende in questo u-
na risposta dal governo bri
tannico. Muzorewa è una 
semplice figura di comodo. 
trascurabile ai fini del nego
ziato: il vero rappresentante 
del potere rhodesiano — ha 
detto Mugabe — è il generale 
Walls. i rapporti di forza 
stabiliti sul campo di batta
glia non possono essere nega
ti. anzi devono trovare ade
guato riflesso al tavolo della 
trattativa. 

L'obiettivo della discussio
ne dunque non è un oscuro 

Un colpo di forza lo scioglimento della Camera bassa in Giappone 

Ohira punta al monopolio del potere 
Il premier vuole approfittare delle difficoltà de ll'opposizione, e soprattutto dei socialisti, per 
portare avanti la politica economica senza controllo parlamentare - Restaurazione autoritaria? 

. 

La crisi aperta dal primo 
ministro Ohira con lo scio
glimento autoritario della Ca
mera bassa e l ' invio alle ur
ne dell'elettorato giapponese 
il prossimo 7 ottobre ( i l ter
mine legale della legislatura 
sarebbe spiralo ne l dicembre 
dell 'anno prossimo) è una 
dì quel le crisi extraparlamen
tari cai ci aveva abituati la 
DC negli anni '50-60J spesso 
per risolvere problemi di rap
porti di forza tra le sue varie 
correnti. E* così che poco a 
poco si fa deperire la demo
crazia nella coscienza dei cit
tadini e si deteriorano i tes
suti civili di un paese. 

Leader di uno dei clan» 
che costituiscono il P L D (par
tito l iberal-democratico), che 
di l iberale e democratico non 
ha veramente granché, come 
del resto il suo modo di ge
stire il potere politico ed eco
nomico (autoritarismo, mili
tarismo, protezionismo, cor
porat ivismo) . Masayosni Ohi
ra ha infatti provocalo le ele
zioni legislative anticipale per 
due ragioni nffìcialmente am
messe dai «noi collaboratori: 
sfruttare Io sfaldamento del
l'opposizione e la rri«i inter
na de l partito socialista sia 

per aumentare il pe-o del pro
prio clan nella costellazione 
liberale, sia per correggere 
« In situazione anormale » che 
s'era creala in parlamento 
con le elezioni del 1976. 

Tre anni fa. indebolito dal
lo scandalo del le a bustarel
le » Lockheed che aveva Ira-
volto numero-c pcrsonalilà di 
governo e in primo luogo 
l'allora primo ministro Tana-
ka, ti parlilo liberale a\eva 
ottenuto un mediocre risulta
to elettorale ed una esigua 
maggioranza: 248 seggi su 
un totale di 511. Ohira a u v n 
dunque ereditato, assumendo 
l.i direzione del governo, una 
situazione che Io eoslrin.eeva 
ad alleanze spurie per tener 
lesta ad una opposizione «ìa 
pure frantumala ma abbastan
za forte da « impedire un 
funzionamento normale del-
Vattività parlamentare ». cioè 
ila obbligare il governo a ri
spettare le regole del dibat
tilo democratico che il primo 
ministro, evidentemente, ron-
riilrra una inutile perdila di 
tempo. 

I partiti d'opposizione — 
ha candidamente amme*so il 
segretario generale del parti
lo liberale Saito — insisten

do per far luce sull'affare 
del le bustarelle <c hanno bloc
cato i lavori parlamentari sic
ché 31 leggi e tredici trattati 
internazionali non hanno po
llilo venire esaminali ». Na
turalmente era ora di mette
re fine a a questo scandalo » 
nel momento in cui i sondag
gi ' d'opinione davano Ohira 
avv.inlaggiato e l'opposizione 
tu piena a debacle ». E il pri
mo ministro non ha perso 
tempo. 

Ma si tratta soltanto di que
sto? Tutti sanno che Ohira si 
lro\a di fronte ad una situa
zione economica per lo meno 
difficile. Se è vero che l'in
flazione e rimasta stazionaria 
( I à % . ma con un nuovo ac
cesso di febbre nel mese di 
luglio) e che il ritmo delle 
esportazioni continua ad ave
re il lasso di crescila (10.5 
per cenlo) più allo di lutiì i 
pac-i industrializzati, per con
tro le finanze pubbliche fan
no acqua da tulle le parti. 
Nella nostra recente visita in 
Giappone, in occasione del 
vertice energetico, ci venne 
del lo che il 10% del bi lancio 
Maiale dipende dal credito e 
che l' indehilamcnto del go
verno è ormai un problema 

insolubile e drammatico. 
Ohira ba dunque preparalo 

un piano di risanamento del
le finanze pubbliche attraver
so l'introduzione della T V A , 
cioè di una imposta indiretta 
che, pesando essenzialmente 
sui consumi interni (già non 
brillanti dato il basso livel
lo dei salari) favorirebbe le 
esportazioni, controbilancian
do l'aumentala fai tura petro
lifera. Ma con una maggio
ranza parlamentare così esi
gua Ohira non era certo ili 
poter far passare una misura 
largamente impopolare come 
la T V A . sicché ha dec i s o il 
colpo di forza dello sciogli
mento della camera bassa e 
delle elezioni anticipate che 
dovrebbero assicurargli, co
me dicevamo, una piattafor
ma parlamentare piti solida 
di quella precedente. 

Quali sono infalli gli av-
\er.-ari del parlilo liberale 
sul piano elettorale? Il par
tilo di ispirazione hutlilÌMa 
Komeilo (che dispone di 56 
sege i ) , il parlilo «ncialdcmo-
craliro e la federazione so
cialdemocratica. che si pre
senteranno qua«i sicuramente 
apparentali, possono tutt'al 
più sperare di strappare voti 

non ai liberali ma al partito 
socialista. Quest'ultimo infat
ti, fino a ieri il più forte par
tito dell 'opposizione con 116 
seggi, lacerato da profonde 
lotte di corrente, avendo per
duto nei mesi scorsi la fidu
cia di una parte del suo elet
torato e l'amministrazione di 
quasi tutte le grandi città 
giapponesi, rischia di subire 
un grosso ridimensionamento. 
Quanto al parlilo comunista 
giapponese, cui i socialisti 
hanno chiuso le porte del dia
logo polit ico, non può rap
presentare con i suoi 20 seg
gi un pericolo per Ohira. In 
ogni caso è la frantumazione 
dell 'opposizione che costitui
sce al giorno d'oggi la sua 
carta più forte per il ristabi
l imento del monopol io di po
tere del partilo conservatore. 

Tutto c iò . infine, va visto 
sul Tondo generale della situa
zione politica giapponese. Il 
ritorno del partilo liberale 
ad una situazione di larga 
maggioranza, capace di sfug
gire al controllo parlamenta
re. rischia di accelerare quel 
proces«o «oilerraneo di re
staurazione autoritaria e mi
litare che preoccupa profon
damente le forze democrali-

Masayoshi Ohira 

che giapponesi e che costitui
sce l'aspetto più inquietante 
ilei Giap|H>ne attuale. 

Ohira ha certamente agito 
tenendo conio di tulli questi 
fattori essendo estremamente 
disponibile ad una operazio
ne sollecitala dalle vecchie 
caste militari e politiche di 
destra per preparare una so
cietà d'ordine, disciplinala, 
militarizzala, in previsione 
dei le in pi duri cui anche il 
Giappone non può sfuggire. 

Augusto Pancaldi 

Dei « Fratelli musulmani » 

Ancora provocazioni 
nel porto di Latakia 

BEIRUT — La radio «Voce 
del Libano » « (emittente del 
partito falangista) e il perio
dico «An Nahar Arab Re-
port» hanno fornito nuovi 
particolari sulle provocazioni 
e gli incidenti confessionali 
nella città siriana di Latakia. 
Secondo tali informazioni 
— peraltro difficili da con
trollare, data la fonte — gli 
Incidenti sarebbero tuttora in 
corso, e soltanto la presenza 
di duemila militari dei repar
ti speciali consentirebbero di 
tenerli sotto controllo. 

Dopo l'assassinio di due e-
sponentl alauiti (il gruppo 
minoritario islamico di cui 
fanno parte tutti i massimi 
dirigenti del Baas siriano) ad 
opera di terroristi della set
ta Integralista del Fratelli 
musulmani, gravi scontri si 

sarebbero verificati fra espo
nenti delle due comunità 
alauita e sunnita, con atten
tati, sparatorie e sequestri di 
persona su base confessiona
le. Secondo le fonti citate, ad 
un certo punto la situazione 
«è apparsa simile a quella 
di Beirut durante la guerra 
civile ». con la città divisa in 
« settori confessionali » da 
posti di blocco delle due co
munità, Sia il porto di Lata
kia che quello vicino di Tar-
rus sarebbero stati chiusi al 
traffico. Si parla a Latakia 
di almeno 7 morti e 17 feriti 
e dì ttumerosi edifìci in fiam
me. Fm le altre, anche l'au
to del ministro della difesa 
Must* fa Tlass, recatosi in 
città per cercar di riportare 
la calma, sarebbe stata data 
alle fiamme. 

Dalle « Forze popolari » . 

Salvador: rivendicata 
l'uccisione dì Romero 

SAN SALVADOR — E* stato 
rivendicato dalle « Forze po
polari di liberazione», co
me un atto della guerra con
tro l'attuale regime, l'assas
sinio di José Javler Romero, 
fratello del presidente della 
Repubblica salvadoregna. 

« Siamo in guerra aperta: 
la repressione con cui 11 go
verno sta terrorizzando la 
popolazione deve finire », ha 
detto un esponente del movi
mento clandestino nel cor
so delle telefonate ai gior
nali. 

Altri particolari, sulla di
namica dell'attentato, sono 
stati resi noti intanto da un 
alto funzionario dei servizi 
di sicurezza. I quattro guer
riglieri che hanno ucciso il 
fratello del presidente nella 
sua abitazione, nel vicino 

centro di Apopo, avrebbero 
ferito anche un domestico 
e una bambina di otto anni 
imparentata con i Romero. 

José Javier Romero, 55 
anni, sarebbe deceduto al
l'istante. fulminato da 1G 
proiettili, n sanguinoso rald 
è stato condotto, come si sa, 
giovedì sera. Quando i guer
riglieri sono entrati in azio
ne, la famiglia Romero era 
intenta a guardare la tele
visione. 

Le « Forze popolari ». 11 
movimento che si è attribui
to la responsabilità dell'as
sassinio, rappresentano la 
frangia più estremista della 
guerriglia salvadoregna ed 
hanno all'attivo tutta una 
serie di uccisioni, di rapine 
e di sequestri di persona a 
sfondo politico. 

Le raccomandazioni di Ottawa 

Aumentare gli aiuti 
per la fame nel mondo 

OTTAWA — I 36 paesi che 
hanno partecipato ad Ottawa 
alla quinta sessione ministe
riale del Consiglio mondiale 
dell'alimentazione hanno con
cluso il loro lavoro manife
stando una comune volontà po
litica di combattere con ogni 
mezzo la dura battaglia per 
sconfiggere la fame e la mal
nutrizione sulla terra. Di fron
te ai drammatici dati relativi 
alla morte e alle malattie con
seguenti all'insufficienza di 
alimenti (50 milioni di perso
ne morte di fame, delle quali 
17 milioni sono bambini, ogni 
anno e circa un miliardo di 
individui in precarie condizio
ni per malnjtriztone) le 36 de
legazioni partecipanti hanno 

approvato all'unanimità una 
serie di raccomandazioni alle 
Nazioni Unite. 

Tali raccomandazioni ri
guardano essenzialmente la 
necessità di un nuovo accor
do intemazionale sul grano. 
in modo da aiutare i paesi 
in fase di sviluppo a costitui
re le loro riserve alimentari 
nazionali. 

n rappresentante italiano al 
la riunione, il sottosegretario 
Carlo Fracanzani. ha annun 
ciato che il governo italiano 
intende chiedere al Parlamen-
to di raddoppiare, nel bilan
cio del prossimo anno, la sua 
spesa per l'assistenza pubbli
ca e che intende dare priorità 
al settore alimentare. 

compromesso, come effetto 
di una ennesima strumenta
lizzazione, ma il modo effet
tivo e stabile in cui può es
sere finalmente garantito il 
passaggio al governo della 
« maggioranza africana». 
Come gesto di buona volontà. 
il Fronte patriottico ha ap
pena liberato 12 prigionieri 
caduti in mano dei reparti 
della guerriglia e riconsegnati 
ora alla delegazione apostoli
ca di Maputo. 

Anche Josliua Nkomo che è 
giunto ieri mattina a Londra 
dal Canada ha confermato 
l'atteggiamento di Mugabe 
aggiungendo che la Gran 
Bretagna non è* il solo inter
locutore né l'unica autorità 
investita del problema rhode
siano. Vi sono altri Stati e 
organismi internazionali inte
ressati e responsabili: i paesi 
africani, le Nazioni Unite, 
l'opinione nubblica mondiale. 

Da questi ambienti, nelle 
ultime ore, si sono levate le 
più forti proteste per le ille
gali e selvagge incursioni bel
liche ordinate dal generale 
Walls sul territorio del Mo
zambico che le truppe rhode
siane hanno penetrato per u-
na profondità di 300 chilo
metri, sostenendo di aver 
colpito 16 obiettivi, di cui ot
to centri militari della guer
riglia. con più di 300 vittime 
e per una perdita di sedici 
uomini. Ieri sera Salisbury 
ha annunciato che le truppe 
di invasione stanno rientran
do in Rhodesia. 

La provocatoria azione 
rhodesiana dà un'idea esatta 
dello spirito con cui i poteri 
bianchi affrontano la confe
renza costituzionale di Lon
dra. Al gesto di pace del 
Fronte patriottico si contrap
pone la violenza di un raid 
ingiustificato che il generale 
Walls considera come azione 
preventiva di carattere inti
midatorio. La verità è che, 
secondo quanto precisano sia 
il Fronte che le autorità del 
Mozambico, la cosiddetta 
spedizione punitiva dei rho
desiani è tornata ancora una 
volta ad abbattersi su tra
guardi civili, campi di profu
ghi, installazioni agricole, 
strutture di - comunicazione, 
centri produttivi. E' dunque 
l'ennesima ripetizione di un 
atto di guerra contro popola
zioni inermi, in omaggio alla 
tattica dell'* inseguimento a 
caldo >. 

I bianchi rhodesiani sanno 
di aver perduto il confronto 
con le forze di liberazione 
sul terreno della guerriglia e 
vorrebbero trasformare il lo
ro impegno bellico in aggres
sione contro i paesi vicini 
sostenitori del Fronte. 

Una vivace dimostrazione 
di protesta ha accolto Muzo
rewa, a capo di una delega
zione di 20 persone, prove
niente da Johannesburg, 
quando il «premier» della 
fantomatica amministrazione 
multirazziale di Salisbury è 
giunto ieri al suo albergo 
londinese. Nelle sue dichiara
zioni all'aeroporto di Londra, 
Muzorewa aveva invano cer
cato di difendere l'operato 
militare del generale Walls 
contraddicendosi vistosamen
te. Da un lato aveva detto 
che l'intenzione non era ag
gressiva e che i raids militari 
non dovrebbero costituire al
cun ostacolo all'andamento 
della conferenza costituziona
le. Dall'altro, si è lasciato 
sfuggire un apprezzamento. 
per lui imbarazzante, quando 
ha riconosciuto il carattere 
preventivo degli attacchi. 

Fa parte della delegazione 
di Muzorewa anche il vecchio 
capo razzista rhodesiano Ian 
Smith, l'uomo che 14 anni fa 
diede vita alla «ribellione» 
dei coloni di stirpe europea 
contro Io stesso governo fi
duciario di Londra. Per que
sto. Smith è tuttora colpevole 
di « alto tradimento » e non 

potrebbe gungere a Londra 
senza rischiare l'arresto. Il 
governo conservatore ha però 
rimosso l'ostacolo « tecnico » 
con un apposito emendamen
to ai decreti esistenti e l'ex 
premier bianco rhodesiano 
ha cosi potuto ricevere una 
provvisoria e immeritata 
immunità. I dirigenti del 
Fronte patriottico hanno co
munque minimizzato l'impor
tanza della sua presenza alla 
conferenza definendo la figu
ra di Smith come un « pezzo 
da museo», un uomo cioè 
che è ormai davanti al suo 
ritiro dalla scena pubblica. 

Antonio Bronda 

Il PCI al 
festival 

dell' e Avante * 
LISBONA — Si conclude oggi 
a Lisbona il festival del
l'* Avante », organo del Par
tito comunista portoghese, n 
nostro partito vi è rappresen
tato dal compagno Bruno Fer
rerò, membro del CC del PCI 
e deputato al Parlamento eu
ropeo. 

L'AZIENDA CHIMICA DEL 
MOVIMENTO COOPERATIVO AGRICOLO 

massi 
I 

produce per una moderna agricoltura 

CONCIMI BIOCHIMICI 
CONCIMI FOGLIARI 
ANTIPARASSITARI 
ZOODISINFETTANTI 

1030 cooperative agricole distribuiscono in tutta 
Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI NELLA TUA COOPERATIVA! 

Stabilimento e uffici 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni 309.044 - 309.046 

CONSORZIO NAZIONALE S E T T O R E 
D I S T R I B U Z I O N E ALIMENTARE CERCA 

FUNZIONARIO MARKETING 
Requisiti richiesti: 

— Età compresa tra 25-35 Brini. 
— Diploma scuola media superiore (ragionerà o titolo equi

valente). Laurea in economia e commercio, statistica, scienze eco
nomiche. 

— Esperienza anche breve maturata preferibilmente in set
tori commerciali di industrie alimentari e/o di aziende di distri
buzione nel settore alimentare. 

— Facilità di propensione al contatto e rapporto umano. 
Verranno prese in cons'derazione anche candidature di neo

laureati. Ottime possibilità di carriera. 
Sede di lavoro Firenze. 
Telefonare Bologna 051/502.625-516.366 
Ore ufficio: 9^12,30 14.30-17. 

OSPEDALE MAGGIORE 
di San Giovanni Battista e delta Città di Torino 

Sono indetti pubblici concorsi per titoli ed esami, con 
rapporto di lavoro a tempo pieno, per la copertura dei 
seguenti posti: 
— n. 1 di Primario di Medicina Nucleare della sede Mo

linone 
— n. 1 di Primario di Radiologia della sede San Vito 
— n. 1 di Primario della divisione di Radioterapia della 

sede di Via Giolitti 
— n. 3 di Aiuto di Radiologia 
— n. 1 di Aiuto di Laboratorio di Analisi Chimico-Clini

che della sede di Loano 
— n. 1 di Assistente di Medicina Nucleare 
— n. 8 ai Assistente di Anestesia e Rianimazione 
— n. 7 di Assistente di Radiologia 
e sono riaperti pubblici concorsi per titoli ed esami, con 
rapporto di lavoro a tempo pieno, per la copertura dei 
seguenti posti: 
— n. 1 di Aiuto di Neurologia 
— n. 1 di Aiuto Capo del servizio di Radiologia della 

' sede di Loano 
SCADENZA: ORE 12 DEL 24 SETTEMBRE 1979 

Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Concorsi dell'En
te (Cso Bramante, 90 - Torino - Tel. 6566, int. 231). 
IL DIRETTORE AMM.VO 

Germano Manzoli 
IL PRESIDENTE 

Giulio Poli 

Città di Sarzana 
P R O V I N C I A D I LA SPEZIA 

Avviso di gara d'appalto 
mediante licitazione privata 

L'Amministrazione Comunale di Sarzana ha Inten
zione di indire, quanto prima, la seguente gara d'ap-
paìto: 
1) Rifacimento pavimentazione stradali, rettifiche. Ri

facimento marciapiedi - Tombinatura fosse. 
Importo a base d'asta L, 397.000.000 circa. 

Le domande di partecipazione su carta da bollo do
vranno pervenire all'Ufficio protocollo generale della 
Città di Sarzana entro e non oltre 20 (venti) giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso. 

Alle domande di partecipazione alla gara dovrà es
sere allegata copia del documento di iscrizione all'Albo 
Nazionale dei costruttori per la categoria 7 (sette) per 
un importo fino a L. 500.000.000. 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Am
ministrazione. 

L'aggiudicazione avverrà secondo il sistema di cui 
all'art. 1 lettera A) della legge 2 febbraio 1073 n. 14. 
Sarzana, 11 31/8/79 

IL SINDACO Francesco Baudono 

COMUNE DI ALPIGNANO 
PROVINCIA DI TORINO 

CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 
— Ad un posto di e operatore specializzato • vigile ur

bano - messo comunale » 
— Ad un posto di < operatore specializzato - applicato 

amministrativo » 
SCADENZA: Ore 11 del 2 ottobre 1979. 
INFORMAZIONI: Segreteria Generale (fi.76.241). 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Car lo Ardissone Emanue le D 'Angel la 

STUDIO 
MUSCI 

V» ete vendere ' 

PRESTO BENE 
e per 

CONTANTI? 
Interpellateci 

ACCETTIAMO 
INCARICHI 
Per l i vendita di 

APPARTAMENTI 
TERRENI 

VILLE e RUSTICI 
TILIMONATECI ! 

Saremo « vostra completa 
disposizione 

Vacanze 
liete 
RIMINI - HOTEL PENSIONE ORI

GINALE. 0541/25429 Vicinis
simo mare, tranquillo, cimare 
servizi, gestione propria. Settem
bre 7500. Interpellateci. 

RICCIONE - PENSIONE ATENE • 
Viale Alfieri. Tel. 0541/42642, 
vic.no mare, tranquillo, g?«rdino, 
parcheggio, cucina romagno'a, 
pensione completa settembre 
8500, gestione propria. 

ARCIPELAGO Eolie, Club Turisti
co Internazionale « Isola di Vul
cano ». Ville ed appartamenti ar
redati. Informazioni: Consuicasa, 
Viale San Martino, Messina. 
090/2927215. 

CATTOLICA • CLUB HOTEL, Vìa 
Faceti ni 3 • Tei. 0541 /963140 . 
Al mare, camere con servizi pri
vati. balcone, parcheggio • ga
rage Ottimo trattamento, me
nù • scelta. Dai 20 agosto i l 
30 settembre L. 10.000 tutto 
compreso. 

I 

http://eoslrin.ee
file:///er.-ari
http://vic.no

